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COPPA/DEI CAMPIONI 

COPPA DELLE COPPE 

I bianconeri perso lo scudetto si aggrappano alla Coppa (diretta TV) 

cliente il Derby 
ma la Juve 

può batterlo 
I campioni fieramente determinati ad arrivare in finale - La sicumera di 
Clough e i precedenti di Altafini - In campo la stessa formazione di Firenze 

Stasera a S. Siro 

Bigon (a sinistra) e Rivera sono stati I grandi protagonisti della vittoriosa trasferta del 
Milan a Genova con la Samp. I due rossoneri si ripeteranno oggi nella semifinale della 
Coppa delle Coppe a S. Siro con lo Sparlai di Praga? 

Milan a tutto vapore 
per battere lo Sparta 

Rocco — che teme la partita di ritorno — vuole infatti mettersi 
al sicuro - Confermata la squadra che ha vendemmiato a Marassi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10 

Il Milan è da ieri sera in ri­
tiro a Milanello per preparare 
la partita di andata delle semi­
finali di Coppa delle Coppe 
contro lo Sparta di Praga. Una 
adunata, quella decisa da Roc­
co, più per ritemprare il fisi­
co dei giocatori, per curare al­
cuni acciacchi sotto il diretto 
controllo dei medici, che per 
caricare il morale della squa­
dra. Lo squillante 4-1 di Ma­
rassi e la grossa ipoteca dello 
scudetto bastano infatti a te­
ner alto il tono della pattuglia 
rossonera. I l «paron», quindi, 
non dovrà scervellarsi per tro­
vare particolari e suasivi mo­
tivi per spronare i giocatori. A 
questo punto la Coppa interes­
sa quanto il campionato e il 
Milan insegue anche in questa 
stagione la prestigiosa accop­
piata scudetto-coppa che gli 
riuscì cinque anni fa (allora in 
Coppa dei Campioni). 

« Siamo la squadra da bat­
tere — dice Rocco senza pro­
sopopea — abbiamo quindi il 
dovere di impegnarci su tutti i 
fronti al meglio delle nostre 
possibilità. L'unica cosa che 
mi preoccupa è l'usura psico-
fisica cui i giocatori sono sot­
toposti con questi impegni a 
tamburo battente. Ce poco 
tempo per recuperare. Dovessi 
badare alle esigenze di alcuni 
elementi sarei indotto domani 
sera a concedere un turno di 
riposo a qualcuno. Ma come si 
fa? Siamo in semifinale con­
tro un avversario ostico e la 
disponibilità è limitata. Non 
bisogna dimenticare infatti 
che Prati e Turone sono tutto­
ra infortunati. Pierino mi fa­
rebbe davvero comodo, doma­
ni sera, per far breccia nel so­
lido sbarramento cecoslovac­
co. Trapattoni, che l'ha visio­
nata di recente, mi ha riferito 
che lo Sparta è una formazio­
ne maschia, smaliziata e di ot­
timo livello tecnico. Prati mi 
ci vorrebbe, altro che dicerie 
su una sua possibile cessione a 
fine campionato... ». 

H « paron » è in forma sma­
gliante come il suo Milan. 
Confermata la formazione di 
Marassi? a Non ho altre solu­
zioni. Partirà l'undici di Geno­
va. Poi se la partita dovesse 
prendere la giusta piega opere­
rò degli avvicendamenti: Bia-
siólo e Bigon sono i primi del­
la listar». 

Come pensa di mettersi al 
riparo dai rischi della partita 
di ritorno? In casa loro i ce­
coslovacchi sono irresistibili. 
Hanno distribuito solenni le­
gnate ad avversari come l'A­
tletico di Madrid e ai tedeschi 
dello Schalke 04. con la are-
fola del t re». «L'unico modo 
— dice Rceco — per ipotecare 
la finale sarebbe quello di an­
dare a rete con il ritmo di Ma­
rassi. Ma potrei accontentarmi 
anche di un tondo 24 perché 
ritengo che il Milan sia sempre 

in grado, anche fuori casa, di 
centrare il bersaglio. L'impor­
tante è giocare su quel livello. 
Qualche cosa di positivo ca­
pita sempre ». 

Lo Sparta è a Milano da ieri 
e ha già sostenuto due allena­
menti sul campo di Linate. 
L'allenatore Krauss ha già vi­
sionato il Milan domenica a 
Marassi. Inutile dire che ne è 
rimasto impressionato. « An­
che se — ha commentato — 
la Sampdoria s'è dimostrata 
fragilina,..». Krauss, che ha a 
disposizione quindici giocatori, 
lamenta le assenze di tre tito­

lari: Jurkanin e Prinz (infor­
tunati) e Barton, squalificato 
in campo internazionale. Lo 
Sparta vanta, comunque, tra 
le proprie file ben cinque na­
zionali vale a dire la mezzala 
Masek (dal tiro fulminante), 
l'ala destra B. Vesely (uno de­
gli uomini più prestigiosi) il 
libero Chovanec, il terzino Ta-
borski e lo stopper Urban. 
« Speriamo di limitare i dan­
ni — ha detto Krauss — per 
rifarci nella partita di ritor­
no». 

Giuseppe Maseri 

r<v 

Venerdì sera al « Palazzetto » 

Sergio Jannilli 
contro Grespan 
Sassanelli-Vasco (il « sottoclou ») e 10 match 
fra dilettanti completano il « cartellone » 

IL PROGRAMMA 
Questa le pattile (e gli arbitri) 

4elle semifinali delle tre Coppa 
europee: 

Coppa dei Campioni 
JUVE • DERBY COUNTY. Arbi­

tro Scholenborf (RFT). 
AJAX - REAL MADRID. Arbi­

tro: GIoecktM (RDT). 

Coppa delle Coppe 

MILAN • SPARTA PRAGA. Ar­
bitro: Patcrsofi (Scozia). 

LEEDS • HAJDUK SPALATO. 
Arbitro: Emsberser (Ungheria). 

Coppa dell'UEFA 
BORUSSIA • TWENTE. Arbitro: 

Nikotov (Bulgaria). 
LIVERPOOL-TOTTENHAM. Ar-

AngoneM (Italia). 

Alcuni appassionati del pu­
gilato hanno dato vita in 
questi giorni ad un'Accademia 
pugilistica, la Sangiorgin allo 
scopo di incrementare la boxe 
a Roma e in Provincia. Una 
moderna palestra è stata co­
sì aperta in via Baglioni 3 
dotata di tutte le moderne at­
trezzature. Le statistiche par­
lano chiaro in fatto di « no-
ble a r t» : pochissimi sono i 
giovani che ancora s'appas­
sionano all'antico mestiere del 
ring e alcune cause del cre­
scente disinteresse per questi 
sport vanno ricercate senz'ai 
tro nella mancanza di attrez­
zature e di professionisti di­
sposti ad insegnare la boxe. 
L'iniziativa di cui stiamo par­
lando ha già avuto un pri­
mo successo, in pochi giorni 
oltre 60 giovani sono affluiti 
all'Accademia Sangiorgio. Gli 
-OD ouos ts uou UOlBZZIUBgjO 
munque fermati alla attività 
di preparazione ma hanno de­
ciso di propagandare la b i \ e 
con riunioni di pueilatn es­
senzialmente imperniate in 
confronti tra dilettanti e ;l 
cui ricavato andrà ad un fon­
do per ex pugili bisognosi 
escludendo cooì Io scopo di 
lucro. 

A questo proposito venerdì 
13 al Palazzetto dello Sport, 
alle ore 21,15, si effettuerà la 
prima riunione con due match 
tra professionisti e 10 match 
tra dilettanti. 

I due incontri di cartello 
vedranno sul ring i medio­
massimi Sergio Jannilli e Ren­
zo Grespan che si incontre­
ranno in 8 riprese e i super 
leggeri Nicola Sassanelli e 
Armstrong Vasco sulla distan­
za delle 6 riprese. Questi i 
match tra i dilettanti: 

Vanoi-Capitani; Blando-D'E-
lia: Bia gioiti-Monti; Tron-De-
sideri; Capezoni-Saputo; Fel-
lini-De Lullo; Piatti-Vargiu; 
D'Angelo Ciano; Moltoni-Tia-
no; Bombaga-Bocileo. 

Successo 
del Torneo 

UISP di Judo 
Domenica si è svolto il I Tro­

feo UISP di Judo. 
Gli atleti messisi in luce sono 

molti: Ira essi hanno primeggiato 
Boreggine (Poi. Nagasaki) che sì 
è aggiudicato tutti e due • com­
battimenti con il punteggio pieno 
della categoria fino a 70 kg. « 
Gianni Masala (Poi. Tuscolana) 
per la buona impostazione e per 
ia combattività: egli ha vinto il 
primo incontro con 7 punti Judo 
e no : h.i ceduto a Boreggine. 

Una parola di elogio va anche 
agli arbitri — Onorio Taglioni, 
Giancarlo Bicori e Mauro Mazza­
rella —- che si sono concordati 
abbastanza bene, considerando che 
sono alle prime esperienze in que­
sto settore dopo il corso. La clas­
sifica per società vede al primo 
posto la Polisportiva Tuscolana 
con 97 punti seguita dalla « Naga­
saki » con 76 e dalla * Nuova 
Ostia » con 3. Certi che sltre so­
cietà p;rtccipcranno alle prossime 

: gare organizzate dalla Lega Alle-
| fica Pesenle ricordiamo che per 
I adesioni ed inlormezioni si posso-
| no rivolgere rll'UlSP Provinciale 
ì (V.le Giotto 16 - Tel. 57.83.95; 
l 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 10. 

Per la seconda volta, nella 
sua lunga storia, la Juventus af­
fronta la semifinale della Coppa 
dei campioni. L'unica altra vol­
ta fu nel 1968, contro il Benflca 
di Eusebio e Torres, e la Ju­
ventus di Heriberto Herrera su­
bì due sconfitte (2 a 0 a Lisbona 
e 1 a 0 a Torino). 

Gli avversari questa volta so­
no i campioni inglesi del Derby 
County e la Juventus è un'al­
tra; di quella r allegra brigata » 
c'è soltanto più il vecchio Billy 
Salvadore, che proprio sabato 
scorso a Firenze ha effettuato 
la sua 300» partita con i colori 
bianconeri. 

E' la terza volta consecutiva, 
in questa edizione, che la Juve 
gioca in casa la partita d'an­
data e solo nel primo turno 
iniziò sul campo neutro di Lio­
ne con l'Olympique di Marsi­
glia. In questa « Coppa * la Ju­
ventus non solo non ha mai 
perso in casa ma non ha mai 
subito gol (3 0 con il Magde-
burgo e 0 0 con i magiari del-
l'Ujpestj. 

La Juventus <è purtroppo in 
fase calante. Raggiunto il « tet­
to » contro il Milan a San Siro 
(pareggio di Biasiolo a 4' dalla 
fine), i bianconeri sono « in­
ciampati » nel Torino (2-0). han­
no pareggiato (0 0) in casa con 
rUjpcst. hanno vinto con un 
gol su punizione a Genova, han­
no careggiato (0 0) in casa con 
il Napoli, hanno recuperato i 
due gol iniziali a Budapest nel 
« ritorno » del ter?o turno di 
Coppa, grazie al vecchio Alta­
fini che si è ripetuto la dome­
nica dopo a Cagliari (1 0). Ul­
tima: il crollo a Firenze. 

In tutto (dal Torino in avan­
ti) ha segnato 5 reti, ne ha 
subite 6. Ha vinto due volte. 
ha pareggiato tre incontri e ne 
ha persi due. Ci troviamo di 
fronte alla serie più negativa 
di tutta la stagione. 

Si aggiunga l'esclusione defi­
nitiva dalla corsa allo scudetto 
e si avrà un panorama com­
pleto della Juventus che da Vil-
lar Porosa si accinge a scendere 
sul terreno ̂ el « Comunale » con 

c-lof spirito-;(li>ehi*.approda' 8»tlir 
l'ultima* spiàggia. Lasciamo ad 
altri indovinare se dalle ceneri 
di tante speranze potrà ancora 
risorgere il fuoco della ven­
detta. 

Gli undici che Vycpalek schie­
rerà domani saranno gli stessi 
di Firenze, con Furino in me­
diana e Longobucco... in pan­
china. Ti trainer juventino non 
ha voluto dare l'annuncio uffi­
ciale e ha posto in discussione 
un paio di interrogativi: Spino-
si-Longobucco e Altafini-Bette-
ga. Pensiamo che la scelta ca­
drà sui primi due (Spinosi e 
Altafini) e solo l'andamento del­
la gara potrà imporre sostitu­
zioni. 

Altafini. l'unico della Juven­
tus che ha conosciuto la gioia 
di una vittoria nella Coppa dei 
campioni, oggi non disperava di 
passare il turno: e Quello che 
conta è non farli segnare e poi 
a casa loro, quando sicuramen­
te ci aggrediranno, possiamo 
metterli sotto con il contro­
piede >. 

Gli hanno riferito che mister 
Clough ritiene il nazionale Me 
Farlaad capace di bloccare Al­
tafini e Anastasi insieme: Alta­
fini ha risposto: « Anche lo stop­
per scozzese Ure. nel '62, sbrai­
tava prima del turno e poi 
l'Ipswich incassò in tutto 4 reti. 
Aspetti il mister Clough a par­
lare ». 

Gli inglesi anche loro fanno 
pretattica. Mister Clough la­
menta che il lungo Da vie? sul­
la spiaggia spagnola di Torre-
molinos (Altafini possiede un 
albergo da quelle parti) si è 
prodotti uno stiramento all'in­
guine (ieri ha anche sospeso 
1' allenamento) ma il « pivot > 
emerge essenzialmente per la 
lunghezza, quasi duecento cen­
timetri. e non tanto per la clas­
se. II vero uomo gol dei e mon­
toni > è Kevin Hector: più di 
400 partite ufficiali e p:ù di 200 
gol: ha p:ù di trent'anni ma... 
non li dimostra 

I! Dnrb\ Cnuntj. e ritentato 
campione d'Inghilterra Io scor­
so anno quando ormai p;ù nes­
suno avrebbe scommesso uno 

scellino sui e montoni », invece 
Liverpool e Leeds si inginoc­
chiarono quasi sul filo di lana. 
Come gioca questo Derby; Gio­
ca all'...inglese. Dalla zona ar­
retrata si sganciano lo stopper 
McFarland e Todd (6) copre 
sia questa zona che quella del 
terzino (3) Nish quando que­
st'ultimo sgroppa lungo la fa­
scia laterale sinistra. Il più de­
bole appare il portiere Bulton. 
I centrocampisti Gemmil. Po-
well, McGovern e Hinton fil­
trano la manovra avversaria e 
spingono in direzione di Davies 
ed Hector. Poche grandi indi­
vidualità. ma un complesso che 
sul piano del gioco collettivo si 
è imposto all'attenzione europea. 

Dopo una settimana e oltre 
di ritiro (mai successo per una 
squadra britannica) vedremo se 
l'ingresso alla finale di Belgra­
do è cosi facile come crede 
mister Brian Clough. 

Nello Paci 

Così in campo 

JUVENTUS DERBY C. 
Zoff 

Spinosi 
Marchetti 

Furino 
Merini 

Salvadore 
Causio 

Cuccureddu 
Anastasi 

Capello 
. Altafini 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

Bulton 
Webster 
Nish 
Powell 
Me Farland 
Todd 
Hinton 
Gemmili 
O' Hare 
Hector • 
Me Govern 

ARBITRO: Schulemburg (RFT) 

TV e RADIO: l'incontro sarà 
trasmesso in diretta TV dalle 
15,25 sul secondo canale e 
dalla radio sul nazionale dalle 
15,30. 

Nel quadro del giubileo della Federcalcio 

A Roma e Torino 
l'Italia col Brasile 

e l'Inghilterra 
Roma e Torino saranno le 

sedi rispettivamente delle par­
tite di calcio Italia-Brasile e 
Italia-Inghilterra. Lo ha an­
nunciato ieri l'ufficio stampa 
della FIGC di cui ecco il te­
sto del comunicato: « La pre-

9 giugno ed Italia-Inghilterra 
del 14 giugno sono da conside­
rarsi gare previste nel quadro 

delle celebrazioni del giubileo 
della Federazione calcio, ha 
deciso di scegliere la sede di 
Roma per Italia-Brasile e quel­
la di Torino per Italia-Inghil­
terra. desiderando con tale 
scelta dare un giusto ricono-... — _ . -x . • , i scena ua ic un giuaiu ntuiiu-

data la federazione (Torino) 
e dove attualmente sta la se­
de federale (Roma) ». 

Giro delle Puglie: a Felice il traguardo di Lecce 

Gimondi in volata 
sul belga Stevens 

Una foto... storica. Helenio Herrera lascia l'Olimpico alla 
fine della partita Roma-Ternana. E' stata l'ultima, ingloriosa 
passerella del « mago » che nella capitale ha perduto la sua 
« bacchetta magica » 

Ancora in alto mare l'« operazione » Herrera all'Inter 

? Fraizzoli non vuole il «mago»? 
Lenzini: vendere per far soldi 

• • 

Maestrelli non ha ancora firmato perché insiste sulla riconferma in blocco dell'attuale Lazio 

Licenziato Helenio Herre­
ra, affidata la squadra ad An­
tonio Trebiciani (l'allenato­
re della « primavera » giallo-
rossa che portò lo scorso an­
no i ragazzi alla finalissima 
del torneo — vinto dalla Juve 
— e che quest'anno sono a 
due passi dall'ingresso in fi­
nale, e che Gì corso allenatori 
a Coverciano si piazzò setti­
mo, davanti a Suarez e Ham-
rin). è esplosa la ridda delle 
voci su chi sarà alia guida 
della Roma nella prossima 
stagione. La rosa dei « papa­
bili » comprende i nomi di 
Corsini, allenatore dell'Atalan-
ta. Radice del Cesena e In-
vernizzi ex dell'Inter, ma lo 
stafl giallorosio sembra pun­
tare gli occhi anche su Lie-
dholm della Fiorentina e 
Chiappella del Napoli. Al 30 
giugno mancano ancora più 
di due mesi, per cui tutto re­
sta. per ora, allo stato di 
« proposta ». ma, stando al-

A d i n i z i a t i v a d e l l a ce Pro Loco » 

Venerdì a Bologna 

la corsa «Tris» 
Sedici cavalli sono annuncia­

ti partenti nel Premio Creval-
core. in programma venerdì 
prossimo nell'ippodromo delI'Ar-
covcqgio in Bologna, prescelto 
come corsa TRIS della setti­
mana. 

A Fiumicino si lavora 
per il G. P. Liberazione 
Il XXVIII Gran Premio del- : Fiumicino; Fidale e Cons glio. 

la Liberazione, poche ore do- ! della Polisportiva Fiumicino; 
pò la conferenza stampa per i Bertozzi. v.ce presidente della 
la presentazione ai giornali- j Fedesercenti di Fiumicino; 
sti. è stato illustrato, nel suo 
significato di manifestazione 
celebrativa della storica data 
del 25 aprile e di grande ap­
puntamento sportivo per 1 
giovani ciclisti di ogni parte 
del mondo, ai cittadini e alle 
autorità di Fiumicino. 

Alla conferenza tenuta da 
un rappresentante del nostro 
giornale erano tra gli altri 
presenti l'aggiunto del sinda­
co per la XIV Circoscrizione 
Ramazzotti; il segretario del­
la «Pro Loco», Cecchini; il 
segretario della Camera del 
Lavoro, Mangioni; i consi­
glieri della XIV Circoscrizio­
ne Proietti del PSI, Bozzetto 
e Catalani del PCI; il dott. 
Valeri, presidente dell'US. 

Gangi del PSDI, Mevi del 
PSI; Gargano. Pau. Cotardo 
del PCI. 

In un clima di generale con­
senso è stato deciso di neo.sti-
tuire un comitato che. sotto 
l'egida della Pro Loco, orga­
nismo che collabora all'orga­
nizzazione della corsa cicl.sti-
ca, realizzi un programma di 
festeggiamenti per il 25 apri­
le facente perno sula G. P. Li­
berazione e sul cicloraduno 
nazionale per la Coppa 25 
aprile che. parallelamente al 
« Liberazione » si svolgerà a 
Fiumicino organizzato dal 
Club Alitalla, dal gruppo 
sportivo Trasselli e dal grup-

K sportivo Vallorani in col­
orazione con l'Unità. 

La manifestazione ciclotu­
rtstica avrà infatti uno svol­
gimento altrettanto significa­
tivo La mattina del 25 apri­
le i ciclo-amatori appartenen­
ti alle differenti organizza­
zioni si raduneranno ai Cam­
pidoglio da dove partiranno 
per posare una corona alla 
lapide di Porta S Paolo e da 
qui raggiungeranno Fiumici­
no dove nella zona deH"L<*)la 
Sacra e del litorale svolge­
ranno un programma di gare 
che termineranno alle 13 

Per il Gran Premio della 
Liberazione è stato invece 
convenuto che la partenza e 
l'arrivo abbia luogo nella zo­
na delle Case popolari, dove 
è possibile una maggiore re­
golarità, specialmente per 
quanto riguarda l'arrivo. 

c. g. 

le «voci», i maggiori favori 
andrebbero a Corsini, vuoi 
perchè Giulio ha giocato nelle 
file giallorosse e conosce quin­
di l'ambiente, vuoi perchè a 
suo favore gioca il lancio di 
giovani come Magistrelli, 
Doldi. Moro, Pirola, Vavasso-
ri, Musiello. Scirea. Grassi, 
Vernacchia. 

A proposito di Liedholm, il 
quale la scorsa settimana ave­
va dichiarato che non sareb­
be mai venuto a Roma, ieri 
si è registralo un suo cam­
biamento di fronte: «Un'av­
ventura romana? Certo mi 
tenterebbe, anche perchè do­
vrei ripetere l'operazione che 
ho effettuato quando sono ar­
rivato a Firenze: ripartire da 
zero Riparare tutto ciò che 
è a terra è sempre stato il 
mio compito da quando fac­
cio l'allenatore ». Nils. dun­
que, ora avanza la sua can­
didatura in maniera perento­
ria. dato che tutto lascia pre­
vedere che la Fiorentina, 
che ha problemi di bilancio e 
vuol inaugurare un clima di 
«austerity», non gli rinno­
verà il contratto (una decisio­
ne sarà presa in settimana). 

Siamo nel campo delle ipo­
tesi e altrettanto dicasi per 
quanto riguarda il futuro del 
« mago ». Pareva scontato che 
Helenio dovesse tornare alla 
guida dell'Inter, ma la strada 
non è cosi piana come si pen­
sava in un primo tempo. I 
club nerazzurri caldeggiano, 
da tempo, il suo ritorno, ma 
Fraizzoli e una parte dei con­
siglieri sembrano essere di 
parere contrario Le stesse af­
fermazioni del general mana­
ger Franco Manni lasciano 
aperto lo spiraglio all'ambi­
guità: «Potremmo esaminare 
il "capitolo Herrera" soltan­
to se fossimo sicuri che HH 
— il cui contratto con la Ro­
ma scade il 30 giugno — non 
venga utilizzato dalia società 
giallorossa come osservatore 
o con altri compiti» come di­
re — visto che anche i sassi 
sanno che HH ha rotto tutti 
i ponti con la capitale —, che 
i « bia » nerazzurri vogliono 
procedere con i piedi di 
piombo. 

Per il ritorno di HH alla 
guida deirinter sembra vi 
siamo state pressioni da par­
te di Facchetti e dello stesso 
Mazzola, il quale sente la ter­
ra tremargli sotto i piedi per 
l'ostracismo che gli ha decre­
talo il « senatore » Corso « 

per l'intendimento dello stes­
so Fraizzoli di cederlo nella 
prossima stagione Mazzola, 
una volta tornato HH, avreb­
be le spalle sicure, perchè fu 
lo stesso Herrera che cinque 
anni fa, prima di venir acac­
ciato » da Fraizzoli, aveva cal­
deggiato la cessione di Corso. 
Ma Herrera ha anche messo i 
puntini sulle « i », dichiaran­
do che l'Inter non ha bisogno 
di venir smantellata, ma di 
essere ricreata sul piano mo­
rale e fisico, mentre, per 
quanto riguarda la società ha 
detto a chiare note che urge 
una ristrutturazione, il che 
investe direttamente la posi­
zione dell'attuale general ma­
nager Manni e di tutti gli al­
tri gangli che ruotano intorno 
alla società. Quindi ancora 
niente di deciso, perchè Fraiz­
zoli e buona parte dei dirigen­
ti nerazzurri vogliono, per il 
momento, restare alla fine­
stra, in attesa che gli eventi 
maturino (Fraizzoli sta fa­
cendo anche un pensierino 
su Maestrelli che non ha an­
cora firmato il nuovo contrat­
to con la Lazio). 

E veniamo alla società bian-
cazzurra: tutto naviga anco­
ra in alto mare per quanto 
concerne il rinnovo del con­
tralto al trainer. La firma, 
che in molti avevano già da­
to per cosa fatta fin da sa­
bato scorso (e che noi soste­
nemmo non essere ancora av­
venuta. dato che Maestrelli 
aveva chiesto delle precise 
garanzie a tecniche»), non 
c'è stata neppure ieri, ma vi 
è di più: il contratto sembra 

Prova di regolarità 
per la Benelli 650 

Una Tornado 650 S2Benelli 
(bicilindrica quattro tempi) ha 
iniziato ìieri una prova di du­
rata di \entiquattro ore di mar­
cia effettiva consecutiva par­
tendo alle ore 17 dalla sede del­
la concessionaria romana in via 
della Caffarclletta: attra\erso 
Napoli. Bari, Ancona. Torino. 
Genova. Firenze, Bolzano, Lec­
co, raggiungerà Milano verso 
le ore 19 di oggi. Con questa 
prova la Benelli si prefigge di 
compiere 2612 Km. ininterrotta­
mente facendo alternare alla 
guida piloti famosi per le loro 
impreco sportive del passato e 
del presente. 

non sarà firmato da Mae­
strelli neppure entro questa 
settimana, e non per sua « re­
sistenza », ma perchè «papà 
Lenzini » ha puntato i piedi. 
E ci spieghiamo: Maestrelli 
ha chiesto che la squadra 
venga riconfermata in bloc­
co perchè il prossimo anno la 
Lazio dovrà disputare la Cop­
pa UEFA e perchè, secondo 
l'allenatore, l'attuale compa­
gine potrà figurare nuova­
mente nella rosa delle « gran­
di» (con l'innesto di due o 
tre elementi di buon livello: 
si parla persino di un ritorno 
di Massa). Lenzini sembra 
aver risposto «picche» a 
queste richieste dell'allenato­
re e pare che la sua inten­
zione segreta sia diretta in 
ben altra direzione: raggranel­
lare altri quattrini (e si sa 
che quest'anno le casse di via 
Col di Lana si sono rimpin­
guate ben bene) con la ven­
dita di Frustalupi, Manservisi, 
Nanni e di qualche rincalzo 
di prima squadra (vedi Pe-
trelli e Mazzola). 

Si dice anche che per la 
firma si attende la prossima 
riunione del CD., ma qui lo 
scoglio non sarà soltanto la 
« questione » Maestrelli, ma 
anche i premi d'ingaggio per 
la prossima stagione: in pra­
tica non si vogliono tirar fuo­
ri altri soldi e dovranno es­
sere » giocatori a dividersi 
egualmente la cifra che la so­
cietà metterà loro a disposi­
zione. 

Da indiscrezioni che abbia­
mo raccolte, Lenzini vorrebbe 
esaminare la «questione» 
Maestrelli dopo l'incontro del­
la Lazio col Milan, ma forse, 
a quel punto, potrebbe essere 
anche troppo tardi, perchè 
Maestrelli non è solo «appe­
tibile» per l'Inter, ma anche 
per la Juve, per cui questo 
temporeggiare potrebbe riser­
vare sgradite sorprese. Ieri 
sera alcuni dirigenti si sono 
incontrati con Lenzini con 
l'intento preciso di farlo ri­
flettere e accelerare così i 
tempi. Ma che c'è ancora da 
riflettere? L'accordo finan­
ziario con l'allenatore è stato 
raggiunto, sta quindi ai con­
siglieri — soprattutto a quel­
li di nuova nomina (alcuni 
dei quali hanno portato bei 
milioni) — adoperarsi perchè 
tutto si risolva nel migliore 
dei modi. 

Giuliano Antognoli 

I due hanno staccato nei 
finale un gruppetto di fug­
gitivi, fra i quali France­
sco Moser, che ha lasciato 

il grosso a dieci minuti 

Dal nostro inviato 
LECCE. 10 

Felice Gimondi ha accetta­
to la sfida dei giovani con 
molta determinazione. L'ha 
accettata ed ha risposto da 
par suo, vincendo la prima 
tappa del Giro di Puglia, con 
l'autorità di un leader. Ha 
vinto in volata una corsa che 
lo ha visto promotore di nu­
merose iniziative, sempre at­
tento. sempre vigile, sempre 
pronto a rintuzzare i tenta­
tivi di evasione degli antago­
nisti. Ha vinto in volata, in­
somma, una gara che ha di­
sputato da protagonista. 

Questo suo successo ha co­
stituito la grande rivincita 
della Bianchi — e della Broo-
klin. anche, che ha piazzato 
Stevens al secondo posto — 
dopo la mortificazione del Gi­
ro della Calabria. 

Se si dà uno sguardo all'or­
dine di arrivo, difatti, si sta­
bilisce facilmente che Gimon­
di si è liberato, in un colpo 
solo, di numerosi e pericolosi 
antagonisti che avrebbero po­
tuto dargli seri fastidi nelle 
tappe più aspre, negli arrivi 
in salita. Intendiamo riferir­
ci soprattutto ai Boifava, ai 
Panizza, ai Paolini che accu­
sano questa sera uno svantag­
gio di oltre dieci minuti. 

La fuga buona è nata poco 
prima di Cutrofiano. dopo 93 
chilometri di corsa. Fino a 
quel momento i 99 partenti 
avevano dovuto soprattutto 
lottare contro il vento di sci­
rocco che li investiva con vin 
lentissime raffiche e provo 
cava qualche dolorosa cadu­
ta. La più grave delle quali la 
faceva registrare lo sfortuna 
to Gosta Pettersson che ha 
dovuto essere medicato allo 
ospedale di Manduria per una 
ferita al cuoio capelluto. Tre 
punti di sutura. 

Ed è stata proprio per la con­
fusione determinatasi dopo 
una caduta di Fabbri e di altri 
numerosi corridori che un nu 
trito gruppo è scappato, e 
non si è fatto più riprendere. 
Alcuni, come Boifava. non so­
no riusciti ad agganciarsi, al­
tri non hanno tenuto il rit­
mo. ccosì che sono rimasti in 
venti: Bitossi. Simonetti. Fran­
co Moser. Osler. Castelletti. 
Basso, Rota. Benfatto, Fonta-
nelli. Dominoni. Gualazzini. 
De Vlaeminck, Passuello. Ser-
cù, Ritter. 

Questo gruppo ha visto cre­
scere progressivamente il suo 
vantaggio: l'45" a Nociglia. 
4' a Montesano, 6'5" nell'attra 
versamento di Tricase Porto 
che si affaccia in uno scena­
rio incantevole anche se og­
gi il mare infuriava con catti­
veria contro le scogliere di 
protezione. Era evidente, al 
ìora. che alle spalle di que­
sto gruppo non si trovava l'ac­
cordo. Quelli della Magniflex 
sembravano scioccati, le altre 
squadre avevano qualche uo 
mo davanti, come la Filotex. 
perchè Francesco Moser era 
stato pronto ad infilarsi nella 
fuga buona e quindi non col 
lavoravano. Marino Basso 
razziava due traguardi a Tri 
case Porto e Santa Cesarea. 
Gimondi badava che nessuno 
prendesse il largo come ave­
va tentato di fare Dancelli. 
Evidentemente stava medi­
tando il colpo. E difatti, in 
una strettoia, a Cavallino. 
scattava decisamente pren­
dendo prima qualche metro 
di vantaggio, poi una manciata 
di secondi. Alla sua ruota si 
incollava il solo Stevens. E 
francamente si tremava per 
Gimondi perchè Stevens ap 
pariva in grado di bruciarlo 
in volata. Ma Gimondi hn 
stretto i denti, e Stevens è 
apparso addirittura scoraggia­
to da quella lunga, ma peren­
toria progressione, per cui Gi­
mondi ha tagliato per primo 
il traguardo dinanzi ad una 
folla osannante, una folla che 
s'aspettava, che aveva chie­
sto lungo tutto il percorso 
questa sua vittoria. 

Staccati di qualche secondo 
giungevano Dancelli e poi Rit­
ter. Bitossi e gli altri. Il grup­
po oltre dieci minuti dòpo. 

Domani un'altra tappa pia­
neggiante. la Lecce-Trani di 
230 chilometri, con un solo di­
slivello. quello dì Ceglie Mes-
sapico. ma troppo facile e 
troppo distante dal traguardo 
per poter determinare qualche 
cosa. 

Michele Muro 

L'ordine di arrivo 
1) Gimondi (Bianchi) in 5 ore 

11' 51" ; 2) Stevens (Bel. Broo 
klyn) s.t.; 3) Dancelli (Scic) a 
11"; 4) Ritter (Dan. Bianchi) 
a 12"; 5) Bitossi (Satnmontana) 
s.t.; é) Anni s.t.; 7) F. Moser 
s.t.; 8) Dominoni a 36"; 9) Bas­
se s.t.; 10) S«rcu ( M . ) ».«• 

file:///entiquattro

